
 
Coronavirus Covid-19: Iss-ministero Salute, “11 Regioni classificate a
rischio alto, 10 a rischio moderato”. Occupazione terapie intensive
oltre soglia critica

In Italia si mantiene “un livello generale di rischio alto dovuto ad un continuo aumento diffuso della
probabilità di trasmissione di Sars-CoV-2 sul territorio nazionale in un contesto in cui l’impatto sui
servizi assistenziali è ancora alto nella maggior parte delle Regioni/PPAA. Complessivamente,
questo porta 11 Regioni/PPAA a una classificazione di rischio alto (vs 12 la settimana precedente),
10 a rischio moderato (di cui quattro ad alto rischio di progressione a rischio alto nelle prossime
settimane) e nessuna a rischio basso”. È quanto emerge dal monitoraggio sulla situazione Covid-19
di ministero della Salute e Istituto superiore di sanità relativo al periodo 4-10 gennaio 2021. Dai dati
diffusi, P.A. di Bolzano e Lombardia hanno un Rt puntuale maggiore di 1,25 anche nel limite inferiore,
compatibile quindi con uno scenario di tipo 3, altre 9 Regioni (Abruzzo, Emilia-Romagna, Lazio,
Liguria, Piemonte, Puglia, Sicilia, Umbria e Valle d’Aosta) hanno un Rt puntuale maggiore a uno nel
limite inferiore, compatibili con uno scenario tipo 2. Le altre 10 hanno un Rt compatibile con uno
scenario di tipo uno ma sono tutte, tranne una, con un Rt medio sopra uno o appena sotto. Inoltre,
sono 12 le Regioni/PPAA che hanno un tasso di occupazione in terapia intensiva e/o aree mediche
sopra la soglia critica (vs 13 la settimana precedente). Il tasso di occupazione in terapia intensiva a
livello nazionale continua a essere sopra la soglia critica (30%). “Complessivamente - si legge –, il
numero di persone ricoverate in terapia intensiva è in lieve aumento da 2.579 (04/01/2021) a 2.636
(12/01/2021); il numero di persone ricoverate in aree mediche aumenta anche lievemente, passando
da 23.317 (04/01/2021) a 23.712 (12/01/2021)”.
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